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Occidente della Morte , none merauiglia {€ quefte Delitie fone
riufcite dolenti fra le Tenebre della Notte. Fa tu in tanto que-
fto moral rifleflo , che gli humani piaceri vanno {empre ac--
compagnaticol pianto: onde appreflo Platone nel Timeo, effen-
donata contefa tra I' Allegrezza,e il Dolore 5 chi di loro foffe
maggiore , furono da Gioue con cterno decreto dichiarae
vguali , ma infeparabili : percio legogli infiemecon gli indiffo-
lubili Nodi d’'vna catenadi Diamanti . Sian pur dunqueimper-
fette tutte le Delitie , vada pur fempre mifto il dolce conl’ama-
10 , non percio fara perduto ogni contento ; poiche quefta fola
Delitia fara cternamente piena d’'ogni dolcezza , cioe I'immot-
tal memoria di fi gran Reina, ki
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